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RIVISTA POLITICA 


(1 fattori delle rivoliziani nen sono i popoli 
ma i governi che spingovo i popoli alla si 
veluzione. ponendosi in lolta colle loro  aspi 
razioni, E questa una verilà costanle, storica 
che uoi nou abbiagio bisogno di addimostrare. 
L'odio alle novità pare sia i programma delle 
istituzioni . politiche. «igeati uell' Europa, sicché 
a quest’ odio i popoli risponderanno con Lulle 
rovesciarle e con innalzare il sanlo edificio 
della libertà percursora dell'amore e del ben 
essere universale. Nella penisola dei picenei il 
grido degli insorti lo abbiamo diggià annunciato 
é: Fiva la libertà! A questo grido i soldali 


della cadente monarchia  diseriano le  vilupe-. 


rose bandiere ed accorrono ad ingrossare le 
fiie dell'’'insurrezione, il cui programma è una 
costituente insaricala dal volo universale a dare 
una forma di governo allo stato, I popolo 
Spagnuolo combatte la dinastia, serivono all’ A4- 
venir national, periodica parigino H popolo Spa- 
gouolo combatte non già la dinastia ma È isti- 
tazione monarchica, nè »' ocequeterà, ne sium certi, 
se non quando avrà dalo a sé stesso una fer- 
ina di governo che abbia per base i principii 
della pora democrazia, L costituzionalisi della 
penisola cha si sono rifugiati nella capitale della 
Francia presentono ilgrande avvenimento ; per- 
ciò si fanno scrivere dal loro paese chis uu 
muovo 93 minaccia la pevisola occidentale, Gli 
soli! e credon forse con rali arli di poter attuare 
Ja loro idea dell'unità iberica sotto lo scettro co- 
glituzioaale. casa Braganza ? ciò che fu possibile 
in lizlia nou lo é già nella Spagna, E vero che 
le ullime notizie increscono ai mostri animi vo- 
gliosi di un moto seveleralo e di progresso; è 
vero che i pruclami dei rivoltosi accennando alla 
costituente bon sì dichiarano come dovrebbero 
perla repubblica, ana dabitare dell'esito finale 
non é di noi che siamo convioti la sola repub- 
blica possu svolmere nella penisola fa vera libertà, 

Na, non sarà che gli Spagnuoti vegliano rap- 
presentar la parte dell'asino del muguajo, come 
la presenlamino noi accettando fa monarchia, il 
cui regno teade al militarisio ed al cattolizmo 
come i gravi tendono al cenlro della terra, La 
questione di Roma vitipesa, calpesta; le note 
annuneiite e non spedite; | alleggiarsi da sup- 
plice di fronte alla flagrante violazione di palti 
sacri anehe secondo il bistacco diritto seritto che 
regola le relazioni Iinteruaziooali deyli stati Eu- 
ropei; l' ottenere infine con arti che ci canten- 
Here di chiamaro sattereaziee mentre potremo 
aggiungerci lo qualificativo di perverse, ja condi- 
scstilenzi pootificia nell’ alienazione dei beni 
ecclesiastici, ci sono di dolorosa riprova, Ma l'I- 
talia lrivaterà delle mene di chi la vuol morta, 
ed il legittimo depositatio del palle nazionale, il 
geaerole Garibaldi allontanerà da sé la sirena chie 
cono voce mmellillua lo vorrebbe indurre all’ina- 
ziune, A Roma! sì a Ruma e ad ogni cos: è 
questa dina Necessità per noi che nemnieno i ne- 
ici moslrl YOrriaano disennesceri, Sciogliendo 
Li questione di Ruota noi restiamo arbitri della 
Nosira posizioni e sini in grado di assumere in 
Ubrente uno allega rhnento couture agl Interesa] 
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della politica nazionale, — } nostri lettori ciù co- 
nosceno quali suono le nostre idee sull’ Ociente, 
Stringeve francamente la mano agli oppressi dalla 
mezzaluna, istrapparli dalla liberticida inffuenza 
della Russia; ecco qual é la nustra missione € 
cui ciechi gli uomini cl' or sona al potere ricu- 
sano d' adempiere, Né credasi che P ultima ora 
della dominazione Turca possa essere a lungo 
ritardata: in Goadia, gl insorti procedono di 
viMoria in vittoria ; i Bulgari ajotali apertamente 
dalla Serbia e copertamente dal nordico colosso 
sono sicuri del finale trinafo i cosa aspetta Y Ey- 
rapa! fuise l'ingresso irivnfale in Uostantino poli 


dello Czar delle Russie ? n. 





INTRIGHIDI CORTE E DISAGRISTIA 


Numerose lettere che abbiamo ricevula da 
Firenze è da Parigi, e che sono detlale da uu 
mini aulorevoliasimi, coustalano: un” isolata e feb- 
brile attività da parte dell’ alto clero, e dell'alta 
corlig'aneria in Talia e in Francia, per apingere 
delli alti personaggi sulla via”di una Franca ed 
fperta reazione, via nella quale “gli iui vici 
che formano l'obiettivo dell’ azione dell’ arizto» 
crazia eeclestastica e civile si iravano per vero 
dire più a luro agio che sulla via delle audaci 
riforme e della rivoluzione, 

La tale presenza di Garibaldi nelle città con- 
finanti coi ridicoli stati del puntefice, Hastò a 
gettare lo spavento nella corte di Rivina e in 
lutti i suoi ueri gregari sparsi sulla faccia del 
monda: noi sappiamo di lunghi e affannosi col- 
loqui accordati a Firenze da alli personaggi a 
cerli arcivescovi noti ln lizlia per il loro odio 
implacabile contro la tiberla e la grandezza na- 
Zionale, 6 suppiamo che da quei callaqui usci 
rono iu liele sembeanze e in aria di Ivionfo. 

La libertà in Italia corro serio pericolo : fin. 
che i capellani di corte i vescovi, i prelmi € 
tutta fa triste  gesia dei rappresentanti del feu- 
dlalismo, possono più che il grido unanime dei 
patriotti, e della civilà, non bisogna coliars! 
pueriimente nell’ illusione chie | italia sia fuori 
da egni pericolo, 

La questinne romana, che è questione di vita 
o di inorie e che risolta dalla rivoluzione ro. 


vescierebbe per sempre la maledetia pianta del 
catiolicisnio, ehe ammorba il hosiro prese come 
ammorbb e atrafizzò la Spagna e il Messico, 
la questiune ramana urta dei vecchi pregiudizi 
delli serupoli, e delle suscettibilità, e fa torgere 
in piedi come un sol uomo tutta la ciurmaglia 
delle pecore cauoliche, che non sapendo urlare, 
belano e assordano la terra dei foro belvti. 

Non faciamoci illusioni, Jo ripetiamo. 

If portito clecicale per sv alessio non può, né 


N di, 
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deve far psura : esso farebbe furse ridere se le 
tradizioni di sangue che iv dacumpagnano non 
facessero racapricciare, Ma se il partito celere 
cale per se stesso © nulla, ess0 sissume forza to 
inpertnza dalle altinenze che possiede, è dal- 
l'influenza che esso esercita sopra le asse 
ignoranti, IH partito clericale ha amici odercenti 
nei | 
offici pubblici, nelle magistrature: il partito 


e protettori nelle corti, guiinisterio nello 
clericale, disleude le sue fila per lutta, e per 
futto scarna diflidenze, paure, superstizioni, i 
partito clericale dispone del perguivi, d'onde 
igulta alla civilià, dispone dei confessionali che 
caso canverte in anticamera delle polizie, di- 
spane delle più sante assezioni di famiglia, come 
sarebbe dell''aniore inaterno, di cui esso fa stru 
mento di cieche ubbidieuze, II partito clericule 
che ulferra l’uomo che nasce e gli impone ij 
suo nome e la sua divisa, il partito clericale 
accompagna quell'uomo fino al leuo deli’ ago” 
nia, dove è capace .di far diseredare |) figlio, 
il fratello it parente per gettarne le  richezze 
nel lurido pozzo cli Roma. | | i 

fi partito clericale non rifugge da tuezzo al. 
cuno clie esso creda convenienti al suo scopo: 
gli urgani ctie abbaitono le «nessi, | Magelli che 
decimano umanità, fe folgori che incendiano 
le cose, iulto serve ili arma nelle mani di que- 
sio esercito tenebroso di mandrilli che copre la 
lerra. 

ln guardia adunque, e seriamente in guardia: 
la reazione cattolica ci catttrasta Roma: noi 
dobbiamo contrastare la vila alla reazione cat 
folica, 

Se la rivoluzione giunge a Moma svelga la 
quercia di frava, 
Lugano, £ settembre 1867. 

 Prul, G. 


Ivvoniro Proenzorit, 


Cosa farà | talia nell’ inveulvale possibile 
conflitto inaceliualo a Salisburgo? .. 
Crediamo che 1 Lualia pritia di rispotitdere 2 
questo quesito debba amare a Honma, 
Buonaparte col mezzo dei suci duc fantocci 
il maresciallo Niel ed il generale Dumoot ha 
orainai diniesirato quali sienu le sue idee aul 
poler temporale dei papi, GI Uallani non pos- 
gono qui illudersi su tale propositu. Napoleone 
li ha uo altra volta sfacciatansente ingannati. 
La Fraucia non ha mai cessate finora il suo 
Intervento a Roma, pen astante Vaart. prinio 
della cunvenzione di settembre, L' esereito di 
occupazione fraucest ta apparente cmaggio al 
Parlicola  slesse  salpava di Civitavecchia per 


a Tolone, vd i Buonipartsti della vostra pent 
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sola gridarono: Ecco Napoleone che mantiene. 


scrupolosamente la fede dei patti. 

Ma prima che partisse l'ultimo reggimento 
dell’ esercito di eccupozione, il volonello Berger 
in un discorso di addio ai gionirreri pontificii 
aveva delto : + Se i/ giorno della proca verra, € 
suon può mancere, chiudetepi nei farti e tenete fer- 
ma per tre giorni: è quello che basta perchè l ar- 
mata di Francia turni ad vccupare le posizioni che 
ha fia qui tenute in difesa dol S, Pudre. > 

Ed infatti prima ancora che venisse i/ giorno 
della prova, l'esercito Froncese ravviluppaudosi 
nelle [rasi sibilline dell'articolo terzu della cou- 
venzione, lornavea a Roma. 

Ed i Buovapartiali della pevisola cosa dissero 


a daulo sperta violazione della fede dei patti fo 


Che con fecero !l severo generale Lamarmora 
ed il forte barove Ricasoli per difendere |' onore 
della patria vilipeso dalla Francia, eterna fedi» 


frega? .. 
Ma von basta. 


Ul generale Dumonl, gallo spaccamoniagne» 
viene a Roma e parlando si soldati della Frao- 
cia raccomanda ufficialmente la disciplina... e 
fo loro comprendere che i 22 del Codice wmi- 
Hare francese condanneranno le loro diserzioni. 

IE Moniteur ed il Jowna des Dedats smenti- 
86006 la missivne ufficiale de) generale Dumoot, 
ina il ministro della guerra di Napoleone Buo- 
naparte scrivendo al comandante dello legione 
di Antibo lamenta le frequenti disvezioni dei 
solilati francesi in nome del governo dell’ iu» 
peralore, e spera che in avvenire non si ri- 
moveranno dali sconci: che in ogni caso su 
ranno puniti dalle jeggi francesi, 

La giornale  utficioso del secondo 
impero, con impudeste sangue freddo approva 
e conferma la lellera det Maresciallo Niel. 

. Cosa dicono i Buunapartisti della penisola 
di questi achinffi? 

Signor Rattazzi, a che giuoco giunchiamo È 

Cosa intendete di fare per rispondere de- 
gnamente pilo sconsigliato procedere del nostri 
prepotenti alleati? 

I vostri idiarii parInno di note diplomatiche da 
voi spedite alle Tuilteries . .. Ci vogliono altre 
nole laddove e' entea l’anare della priria | 

Oramri dinanzi al giudizio delle nazioni che 83 
rispettano, dinanzi al diritto delle geni, la no» 
stra posizione è chiara, sincera, legale. 

La convenzione di settembre è lettera morta 
è la Francia che l'ha iafranta, 

L' Ialia sciolla dai vincoli di un palto avvilenta 
stretto da avviliti ministri, | ltalia è ora di nuovo 
Ìn sola fegiltima rappresenianie dei diritti e del- 
V egemonia del popolo ilaliano verso Roma. 

_tioma è degli Italiani: quel governo che è 
figlio del plebiscito e che dalla so/a nazione è in- 
veslito del supremi poteri dello stato, deve man- 
dare ad effetto i deereti del popolo, | 

À Roma, adunque, a Roma! 


France, 


L'ors in cui gli ilaliani devono sciogliere 
il voto di Dante, di Savonarola, di Alfieri, di 
Mazzini e di Garibaldi è suonata oramai! 

I destino ha fasto suonare quell’ ora quando 
voi signor Raltazzi siele al pirtere: è una posi- 
zione la vosira di cui, non sapendo approfilare, 
pon sarele padrone mai più. 

Delle gravi questioni stanno per sorgere in 
Laropa nelle quali | italia dovrà entrare a 
difesa delle nazionalità dei popoli. Soltanto dai 
Campidoglio sarà possibile discernere la via 
più conforme agli interessi della patria, ed al 
Tip, del Giuvine Friuli 





‘diritto , . ,. soltanto da fsesù gl’ italiani potranno 


scegliere nella toga della Francia la pace o la 
guerra. 


A Roma! adunque, sig. Rattazzi, a Roma 1 vi 
ripetiamo. : | 


Fate in modo che gl'itafiani non siano costretti 
ad audurci vostro nialgrado ! 


Sarebbe il priacipio della fine ! b. 


—-_nifihafeteiitiantere into 


U viaggio di Rattazzi a' Parigi & defiuitiva- 
mente stabilito; esso partirà verso la melà del 
muse. Scopo del suo viaggio è intendersi con 
Luigi Bonaparte sui compensi da darsi all’ Ialia 
in cambio della sua alleanza contro la Prussia, 

Ci assicurano che Iallazzi sarà accompagnato 
da Caprioli, e forse anche da Bellazzi, La mo- 
glie deli’ alualo presidente del consiglia nun lu 
scierà Parigi, dove atlualmente si truva, se non 
ji compagnia del marito, 

Aspropusito della ufoglie di Rattazzi, che co- 
ing ognuno sa porta il rome di Bonaparie, ci 
scrivono da Parigi che nalgrado l'insistenza da 


lei spiegato, È imperatrice non volle assolutamente 
riceverla, 





NOTIZIE 


— La Direzione delle ferrovie dell'Alta Italiv ha 
diremato una circulave gi divetturi dei giornali ita- 
liani, ju cul notifica Loro che il 24 agosto ebbe lno- 
gu l'upertura at servizio pubblico delia iinea cele du 
Bolzuao valiennidu le alpi mette ad Ianspruck con- 
giungendo cusì la rete ferroviaria dell'Alta Etalia a 
quella della Germania centreie, 

Questa linea ha un'importanza immensa pel no- 
Bivu puese, cri apre i mercali ilell'Alemagna, 

Perche poi si possa giudicare de visu è dell''im- 
portanza della Jinen e degll egregi lavori eseguiti a) 
difficile pussuggio dél Breonee, la Direzione eble Ja 
buona idea di mettere » esposizione d'ubo rappre 
senlanta di ciausun giornale un biglietto d'anata e 
ritoruv al sito di restdeaza ud Inugpruek. 


— Da quaieho giorno cl pervenganoa da fonti au- 
torevali voci ullermagiti sullo stato ifella nostra politi» 
ca estera; si pardu di concerti è d'impegni presi, in 
iena specie di santa altesnza, nella quale all Ialia 
nostra nou tocchervebbe lu parte nà più bella, nè 
più aerie, ud più unarata, 

Si truttecchle perfino di Corpi uusiliari du dursi 
In sosieguo di bandiere, e per imprese man nostre, 

Ci ripugna il eredere chie Ii governo italiano ab- 
bin perduto siffuttamente lu intelligenza della pro» 
pria pusizione, da rendere possibili Je voci necenpate, 
Npi si giuoca cnsi unu posizione, quale da gran 


tempo l'Italia non ebbe nelle cundizioni politiche 
d' Europa. v 


—— Un Alta personaggio pochi giorni sona fece na» 
ture a 8. 8, Ul pericolo a cui è esposto lo stato Hu- 
meno per parte dei Volontari [rafiani, 

Il papa rassicurolto dirento che il confine era ben 
guardato a Tecni, a Rieti, n Corese, ece,, dai suol 
soldati, H personaggio fecrgli rispeltospinente riflet- 
tere che quelle truppe erano piemontesi. ,, Yoi son 
siete un buon eritico, gli rispose a gutamente Pio 
IX, per fa paga suna piemantesi, per la guardia s0- 
no pontificie, ,, 1° epigramma è frizzagte, miu giusto: 
e dual medesima purvete dedurre quanto sia meschina 
In Aguro che fa in questo momento il governo Itu- 
liano, Ne ridono pure i preti 1 

f Gas. di Treviso) 


-— Nelle natizie di Spagna vegna sempre lo stesso 
dissccurdo fra i giornali e i telegrammi, 

La provn che |! urdine non regna sucora vella pe 
nisota iberica, la troviamo nel fatto che i giocnali 
spagnuoli non ci arrivano più, 

1) generale Prim, secondo il Courrier Francois, 
campeggia a Furragona alla testa di molte uigliaia 
d'inserti 

Le notizie di Valenza e della Corategun fanno sup- 
pore sil’ Epoeque pò vieha la dedizione di Saraguze 
za, di Girona e di Barcrllong, 

Quel periodico, alla «duta del 30 ugosto, nvevu rag- 
giuilgi di nuove bande che dalle provineis di lruoa- 
liera convergevano, quasi iicuntraatate, verso il cen- 
tro del puese, 

La capitale 8 in fermento: il Consiglio dei mini» 
silvi si dichiarò in permabeoza, e Live le stie seduta 
nella caserma del principe Pio, sullo bueno guardian 


=-—_——_& 


9 METE (sum ten 


(Questo numero ebata austr, suldi 3.) 


guardia, a loro 


vue) ha iasece pussota la linen dell'Ebro; be Toc- 
re è alla cesto del movimento della rica provincia 
di Yelenza {che i dispacci diconu traagaittissine) è 
conta già 2000 uvinini sutto i suoi vedini. 

Le informazioni del Courrier Francais sonu ancura 
più gravi, Nun sì tratta di une semglice rivalta, ava 
di una rivoluzione prof ada diretta non soi corteo 
la comarvilla di Madrid, ma contro il sistema wunar= 
chico. Non si vogliono più Sorbuni e nrppure Bra- 
gunza, né Montpensier, nè altri pretenderiti, 

Unu dei più geandi persosnagi di Spagou ehe si 
truva ultuolneute a Parigi ha esclamato — é il 93 
spuguuulo che arriva — Lo Spugna mira, secondo il 
Courrier Francats, a divenire sotto Î tilulo di Con» 
federuzione ibel'ies, una repubblica federativa: alla 
quale tegto 0 tardi si unirebbe unche il Portogalio. 





CRONACA E FATTI DIVERSI 


IL GIOPINE FRIULI sta per ricomparire. 
nel suo formato urdinario. Sotdatu della verità do- 
vette fin dal priuo sua sorgere affrontare. te ire 
nemiche di una classe di cittadini per cui £ in- 
trigo è ordinaria occupazione, ed egli, organo della 
più redicate democrazia riconosciuto del gran ca- 
pitano, nel enmpo dei suoi avversarie coder schie». 
rarsi gente cui duo essere sacro duvere di univsi 
da dui nell inprreso apustolato. Quindo tatto arri. 
deva ut suoi uomivi, quando l'usuroja malafede non 
iscompagnata dalla frode e dall'iugauno gii fe 
vietato d'aver luca con tipi nano suvi, quandoe sug 
gestioni di persane che la pretendono ad una 
esclusiva autorevulezza sconsigliarono (tutte le ti 
pografie udinesi dollu assumerne fa stampa, il 
Giovine l'muti piautò tipografia propria compran- 
do ve po' di caratteri all’ affrettota e comimet- 
fendone ad wna rinomutissima fonderia in larga 
misure dei nuovi, Iscentata ogni for trama i ne- 


dl troppe sulle quali vigiterebbero in 
“i vella, i poliziotti della Gardua civil, 
| Cuutinuauo gli avresti, le fucllazioni e le destitu- 
zioni fra gli ufficiuli dell’ esercito, 
La rivoluzione di Beja, centro iaduatriale consi- 
derevulissimo, è confermata, 
Lu stesso per Ciutad-Rudrijo, città fortificate del 
la Custiglia, v per Sulamaucs, 
( Riforma } 
=— 1 Tempe parla del terrore che regna a Madrid 
e a Burcellona, dei preparotivi formidabili di veai- 
stenza che si fanno a Munjuiel, dei comuni apput- 
tuti dl tistta fe vio di Prens, fu città più industriale 
dellu Catalogna dypu Burcelluna. 
Lu banda di Targerous {che i diapacci di Narvoez 
dicono scoruggiala) v'è invecce impudronita di fgua= 
luda; lu baoda di Muriunes {in riticata, secondo Nar 


‘mici del Giovine Fuivri vorrebbero ora far cre- 


dere che questo intendesse di perpetuure { attual 
mutita comparsa. Nulla di più falso. Chi è 
proprietario del giornale è uomo più di fatti 
che ugn di parole ed ui pigmei che osassero 
insinuare il dubbio sulla sua potenza sa vipe- 
tere a tempia e luogo l'entico utagio latino: ue 
sutor ulira crepidam. 


Processioni, ll comm, Lauzi prefetto di Udine 
nel suo caltolico fervore si la legge di permet- 
tere ancora simili maselterate nelle quali non è 
vola che non abbiansi a deplorare disordini, 
Domenica p. e. vela processione della madonva 
al SS. Redentore alcune onoste © distinte per- 
sua perchè nou si seuoprirovo s capo al pas» 
saggio dell’ idalo, furono villanamente insullate 
da una mano di favavci, fra i quali disingau- 
vasi con paco onore della sua divisa il capo-quar- 
\liere comunale, 

Padrone il sig. Lauzi di seutire le tre 0 quattro 
messe com’ è sua quatidisna consuetudine; pa 
deone ili eccellere nella nobile schiera dei pao- 
lolti, padrane anche di essere quella grande îtk= 
telligunza aiuuinisivativa che tutti conosciamo, 
ma che possa dinicalicare in cotal gursa uu pres- 
santissimo dovere, @ quauto von 
cuticepiro. 

Diggià «al hurlevote spirito dei suoi amuninii» 
sirati venne hattezzato col nome di Pauli Guauti 
o di Don Ribatta; vuol dire che quimdivasnzi 
noi fa chiameremo col nome invocentuo di S. 
Luigi Gonzaga. 


alriviauio 


—--- 


ALA, Rossi redattore verponestila 


